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PAltTE I - Leggi e Ibereti

BIOMM&RIO - SENATO DRL REGNOTOrdine del giorno per la sedtste de mercoledi J6 marzo 1921.
REGIO DECitETO $7 feóóraio 1981, ,n.198, concerriente l'a4aetto dei servizi della R. marintf in Mediterraneo ed in Adriatico.

SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno à contocaÀ In seduta pubblica
per mciroolèdl· fô marzo 1921, alle ore 15.

Ördine Nél gicrno :

Discussionorgei seguenti disegni di legge:
1. Inituzionó di una Commissim& parlamentare d'inchiestagul-

l'ordinainento e il funzionamento delle Amminigtrazioni centrali e
dei servizi da esse dipendenti e sulle condizioni del relativo perso.
nate (N. 294).

2. Conversione in leggo del decreto Luogotedenzialo 1° luglio
1918, n. 1001, riguardante l'acquisto da partè dello Stato; del pa-
lazzo (già Belugani), di prop:ietà de comune di Modena, come sede
degli ufnei provinciali postali,e telegralloi di quella città (N. 247).

3. Conversione in legge del R. deerdto 2'settembre 1919, gu-
mero 1646, riguardante le norme per la fornitura del materiali co-
oorrenti all'Amministrazione dei telefoni (K. 241).

4. Conversione in legge del R. dooreto del $1 settembre 1919,
n. 1850, riguardante Paumento' delle tariffe telefoniche (N. 242).

5. Costituzione del contano di Terravecchia (N. 262).
6. Piorvedimenti per 11 personale della Presidenza del Consiglio

dei ministri (N. 27J).
7. Conversione iglegge det dooreto Luogotenenziale 1* ottobrp

'19lß, n. 1324, col guale i tonenti del corpo R.equipaggi possono es-
sere promossi capitani compiati 12 anni complesswamente nel gradt
di tenente e'ai sottotenenteg 233).

8. Cònversione in legge del decreto Luogotenenziale 2ô agosto
1917, n. 1473, relativo alla compilazi'one del quadro.di avanzamento
a sottotenente macobinigta (N. 209).

9. Conversiòne.in legge del R. decreto 16 maggio 1915, n. 748,

che ipsferisoo nei ruoli del R. Eseroig gli iscritti del oorpo R. equi-
pággi che abbiano assunto o assumano servizio nell R. guardia di
finanza,(NJ B 7).

10. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 settema
bre 1916, n. 1159, relativo alla aoneessione di una speciale aspet-
tativa agli úffloiali della R. marina par ragioni di alto intoresse
pubblico (N. 232). A

11. Garanzia dei crediti dello Stato per antioipazioni accordata
sul prezzo delle forniture e riparazionioccorrentialleferroviodello
Stato (N. 275).

12.a conversione in legge del deoreto Luogotonenziale 8 dicem-

bye, 1918,- n. 1914, che detta norme speciali circa Peopropriazione o
la occupazione degli immobili, compresi nel þérimetro della zona
-monumentale di Roma (N, 079).

13. Conversione in legge del It. deereto 7 novembre 1920, n. 1608,
che autorizza l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a laseiare
sulle lineo principali e secondarie permanentemento aperti o senza
obbligo di custodia alcuni pasmggi a livello (N. 25l). ,

14. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 agosto
191 , n. 1540, riguardantò il nuov#regime delle. trazzero di Sicilia
(N. .

l . Per Pindennità ai pubblici ammiBstratori (N. 166).
16. Conversione in legge del R. dooreto-legge 28 novembre 1919,

n. 2304, con cui si istituisee, por le nuove Provincie, una nuova

provvisoria sezione (VI sezione) del Consiglio di Stato (N. I 14).
17. Fondo per ýrovvedimenti [oontro la tubereolosi di guerra

(N. lô2).
- 18. Applicazione del oontributo straordinario per l'assistenza
civile (N. 187-B).

Il pregdente
' TITTONI.
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11 numero 195 deMa raccolta u/ßciale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VTTTORIO EMANUELE TIT
.

por grasig di Dio e per volontà della Nazlono

RIi WITALIA

Visto il R, decreto 17 marzo 186'7, i che stabilisce la
sede del 8* dipartimento militare marittimo a Venezia,
modificato con R. deoreto 4.agosto 19134 n. 982, per la
denominazione;
Visto il decreto Luogotenpnziale 10 giugno 19tð, nu

mero 883, che approva l'ordinamento ed il regolamento
delle difese marittime, e sue successivò modificazioni;
Visto il decreto Luogotenetsiale 21 dicembre 1916,4

n. 1862, circa giurisdizione dei Comandi,in capo dei

dipartimenti militari niarittimi e delle difese di Gaeta
.e di Megeina, g sup successive modiflõasioni;
Visto il decreto Luogotê'nenziale fð þagno 1915,

n. 907, riguardante la istitutione di un Comando mi-
litare marittimo a B indisi; ·

Visto 11 deogeto Luogoterientiale 21 aprile 1918, nu-
mero 614, .olroa la istitutione di un Comäßdq militare
marittimo a~d An.cona;
Udito il Consiglio superiore di marina che ha dato

parere favorevole rappresentändo l'oppörtunità dhe a

Brin¾isi sia conserivato il Cotitando militare marittimo
e che tale Øgmando sia istituito anche a Ñessina ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È soppresso il comando la po del dipartiment,o militare marit-
timo e de'la piazza marittima di Venezia ed 6 istituito, in sua

Teae, il Cumando in capo del dipartimento militare inarittimo e

della piazza marittima di Pola, rötto da un vice somiraglio.

Art. 2.

U sorvizio militare e amministrativo della R. Glarini sarà ordi-
nato e regolato nel Dipartimonto militare mari ttwo di Pola con-
formemente a quinto è stábilito poi i Dipardmenti di Spezia e di
Taranto.
Per eonsoguenza entreranno in vig0ro o saranno

.

osservate nel

Dipartim'ento milÎtare marittimo di Pola tut e le disliosizioni re a-
tive alla marina militare che sono vigenti.nei dotti Dipartimonti
militati marittimi.

) Art. 3.

Il tribunale militabe marittimo di Venežia a trasferito a Pola.

. Art. 4.

È 1sti#11to in Venezia un Comando militare marittimo, retto da
un uf!Ìqiale ammiraglio. •

Art. S.

11 Comando militare marittimo di Bríhdisi e gli ufflot da esso di-
pendenti sono soppressi, eccettuato il comando di difesa marittima
H Comando della difesa marittima di Brindisi assume la denomi

nazione di e comando dei servizi della R. marina nel Baeso Adria-

tico e della Piazza marittima di Brindisi a: eara retto da un sotto

ammiraglio o da un capitino di vaseello..Detto Ôomando dipende
direttamente dal Ministero.

Art. 6.

E' soppresso 11 Comando niilitare marittimo di Ancona.

Art, 7.

rina in Sicilia, di cui al decreto Lu gotenensiale 28, ottobre 1916,
n. 1488.
Circa la sua dipendenza valgono le diëposizioni contenute nel-

l'art. 2, lettera c), del regolámento llejifese marittime, appro-
vato con decreto Ludgotenenziale n.'8b3 in data 10 giugno 1915.

È abrogato il disposti della lettera a) delPart.2 del regolamento
delle difese marittime, approvato col decreto Luokotenenziale di
eut al prepedente artteolo, per qpanto riguarda la ditasa di Gaeta;
. A modificazione del disposto della lettera c)· del citato art. S, il
coma.ndo della difesa di Gaeta, anzighë direttamente dal Ministero
della marina, dipenderà dal comando in capo del dipartimento mi-

.

kitare marittimo di Napole nei casi previsti dalla stessa lettera e).
Art. 9.

I limiti della gÑrisdizione dei Comaridi in capo di dipartimento.
marittimo, dei coma,pdi hiilitari nirittimi, del Comando del servizi
del a R. marina di Messina e del Comando doi servizi dalla R. ma-
rina del Basso Adriatico e Piazza marittima di Brindisi sono stabi-
liti come segue :

1. Dipaitimento militare marittimo di Spezia: dal confine fran-
cese 11no a Torre Citnueto, inoldse le iso e coll'aroipolago toscano;

2. Dipartimento militare mari timo di Napoli: da Torre Can-

noto alla fooe del flame Mesima, incluse le isole Ponting e quelle
del golfo di Napoli.

3. Comando dei servizi dolla R. marina nella Sicilia: tutto il lito-
rale della Sicilia, le isole adiacenti e il t,ratto di costa oalabra com-
probo fra la foce del Mesima e la foco del Samo Assi.

4. Dipartimento militare marittimo di Taranto:.dalla foco del
fiume Assi fino a Torro Speechia Grande inclusa.

5. Comando dai servizi della IL. marina nel Basso Adriatino e
della Piazza marittima.di Bringisi: da Torre Speechia Grinde osola-
sa a Punta PieGe Nere esclusa, comp.ese tutte le isole del Based
Adriatico.

. ð. Comatido militare marittimo di Venezia: da Punta .Pietre
Nere inclusa alla foce del Tagliamento.

7. Dipartimento militare marittilno di Pola: dalla foce del Ta,
gliamento al confine dello Stato libero di Fiume, inelyse le isole di

Cherso, Lussin e quelle minori adiaceuti, noneLà la costa di žara.
8. Compndo militare maritt mo di Maddalena: tutto 11 litorale

della Sardegna e le isola adiacen i.
Art. 10. *

Ai soli effetti dell'Amministrazione della giustiziapenalemilit4re
il terr torio•posto sotto la giurisdi ione del Comando del diparti-
mento militare marittimo di Na¿oli, del Comando dei servizi della

R. marina di Messina e del Comando dei servizi della R. marina

nel Basso Ad=iltao fa parte del 'dipartimento militare -marittimo

d) Taranto; il torrÌtorio posto, sotto la giurisdizione del Comando
militare marittinio di Venezia fa parte del dipartimento mihtare
marittimo di Polard territorio posta sotto la giurisdizione delco-
rilando militare marittirno di Maddalena fa parte del dipartimento
mihtaregníårlttimo di Spezia.

Art, 11.
Con disposizioni del ministro della marina sarå provveduto alla

graduale eseauzione del presente decreto, con le date che verranno

dal Ministero stabilite per i vari servizi da esso contemplati, ri-
manendo contemporaneamente abrogata ogni contraria disposi-
zione. •

ordiniario cne 11 presente aeoreto, munito del siglI'a,
eLo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggii e <iei decreti del Regno d'Italia, mandando a .

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

'

G1ourrr - Sacm.
I Visto, 13 guardasigilh: FEma.

E' istituito permanentemente il Comando dei servizi della R. ma-


